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* Prima, il consiglio di fabbri
ca, successivamente i lavora
tori riuniti in assemblea, han
no approvato l'ipotesi d'ac
cordo-per gli • insediamenti 
Solvay di Rosignano. Dopo V 
entusiasmo del primo momen
to subentra la 'riflessione, 
vengono. valutati i contenuti 
dell'accordo sul quale'indub
biamente deve essere espres
to un giudizio positivo. 

Ed è appunto scorrendo le 
voci che lo compongono, gli 
istituti contrattuali sui quali 
è stato possibile trovare la 
necessaria convergenza, che 
si snoda, davanti agli occhi il 
cammino percorso da quél-
l'ormai lontano gennàio Ì980, 
època, in cui fu 'presentata 
ufficialmente la piattaforma 
aziendale. Sette mesi duran
te "• i quali la durezza della 
lotta ha prodotto tensioni pro
fonde, danneggiato l'econo
mia, messo sull'orlo della cri
si altre aziende. Centinaia di 
lavoratori sono - rimasti per 
troppi giorni senza il salario. 
altri hanno conosciuto la COS
MO integrazione, per altri an
cora, invece, si è delineata 
t'ombra dei licenziamento. 
',' La conclusione della verten
za è valutata positivamente 
non solo perché ha messo fi
ne a questo stato di cose, ma 
anche perché ha sancito la 
vittoria dell'unità stretta dal 
collegamento tra [ lavoratori 
della Solvay, quelli delle altre 
imprese, con i cittadini e le 
istituzioni politiche e sociali 
del territorio. Un grande mo
vimento ha detto no alla ri
duzione degli organici come 
fatto ' permanente, battendosi 
per la salvaguardia dell'am-

• biente e della salute, per lo 
sviluppo economico di un ter
ritorio nel quale grava l'ipo
teca di un grande insediamen
to industriale come la Solvay. 

Un movimento che ha re
spinto con decisione ogni for
ma di ricatto: dalle sospensio-

i -. 

Il v valore della : vittoria dei 'sindacati sulla' 
multinazionale va al di là dell'intesa 

Perche la 
ha 
marcia 

ni dei lavoratori, alle denun> 
ce, al rinnovato ricorso alla 
polizia nelle controversie di 
lavoro, alle serrate. Un me
todo cioè di porsi nelle ver
tenze già sconfitto nei lontani 
anni cinquanta, accantonan
do tutto ciò che ha caratte
rizzato la crescita democrati
ca della società civile e so
prattutto'della classe operaia. 
•Una valutazione più atten-' 

ta evidenzia altri elementi di 
fondo, primo fra tutti il ruo
lo del consiglio di-fabbrica 
che rimane l'unico interlocu
tore diretto e naturale della 
direzione aziendale. Il tenta
tivo di spostare il confronto 
sul tavolo di un ministero, con 
l'obiettivo di mettere con le 
spalle al muro l'organizzazio
ne sindacale, è fallito, poiché 
evidentemente era una for
zatura. ;1" : " 

E' risultata assai debole la 
tesi aziendale che voleva ac
cantonare ogni confronto con 
il consiglio " dì : fabbrica su 
temi come gli investimenti, 
l'ambiente, la salute, la tute
la degli stessi livelli occupa
zionali quasi \per dire € la
sciateci lavorare con tran
quillità •>, cioè decidere se
condo le convenienze impren-' 
ditoriali. Ma tutto ciò si ri
percuoteva sugli stessi lavo
ratori, poiché il tipo di svi
luppo, anche nell'ambito di 

processi di razionalizzazione, 
pone in primo pianò una di
versa •-. organizzazione del la
voro, e la logica aziendalisti
ca tende sempre a .diminui
re il potere contrattuale one
ralo nel processo produttivo. 

/ L'obiettivo della Sòlvày era 
pertanto quello di ésttaniare 
il consiglio " di fabbrica dal 
determinare io sviluppo* e il 
futuro assètto dèi personale. 
Ma se i contenuti dèlia piat
taforma aziendale erano.con
tro i principi .dell'economia 
aziendale ' o incompatibili col 
rapporto' sindacale; perché al
lora la Solvay ' ha-, sottoscrit
to il contratto con il consiglio 
di fabbrica con l'impegno di 

' effettuare 59 miliardi di inve
stimenti per il\cónsolidamen-
tò e l'espansione delle1 capa
cità produttive, per' conserva
re e migliorare le, strutture 
industriale: l'ambiente .di la
voro, per la ricerda?, Perché 
ha convenuto di stabilire un 
arco entro'il quale'far'oscil
lare gli organici, anche in ri-

• ferimento"agli .-'appalti? - Per
meile.ha accettato, di far par
tecipare i rappresentanti del
l'Unità Sanituria Locale al
l'indagine sulla salute dei la-

\ voratori? Perche si e impe
gnata per addivenire ad un 
razionale usò-delle ̂  risorse, al 
contenimento degli ' inquina
menti e ' aV risanamento del

l'ambiente, tanto per' stare 
ad alcuni punti più importan
ti dell'accordo? - f 
: Non certo perché gli è sta
to imposto forzosamente, ma 
per il forte movimento che 
l'aveva isolata. Ha dovuto con
statare ' che non si poteva 
rompere l'organizzazione sin
dacale staccandola dal resto 
delle istituzioni, dai cittadini. 

E ciò è ancora più,^impor
tante perché ottenuto in una 
situazione e in presenza « di 
un quadro politico nazionale 
che lavora per. ribaltare i 
rapporti sociali a danno dei 
lavoratori. E', fallito l'inten
to restauratore della Solvay 
per riportare indietro negli 
anni il movimento di lotta e 
dettare così indisturbata la 
legge del profitto almeno per 
alcuni anni. •• -
"Ma tutta la vicenda ci por
ta '• anche ad un'altra • rifles
sione riferita al luogo dove è 
stato i: possibile < sbloccare la 
vertenza: la Regione, cioè una 

, istituzione ; con la - quale la 
Solvay ha dovuto già fare t 
conti, insieme agli enti loca
li, per programmare il pro
prio sviluppo e '• l'espansione ' 
produttiva, riconoscendo ben
sì il ruolo programmatore che 
la Regione stessa assume nel
lo sviluppo del territorio. 

Ecco chi sono i veri inter
locutori della Solvay. ; Questo 
lo hanno capito i lavoratori 
e i cittadini sostenendo la lot
ta della classe operaia della 
Solvay. '- Questi ci sembrano \ 
i valori più importanti, al di 
là delle altre conquiste ot
tenute con l'accordo e che an
che il comitato comunale del 
PCI havalutato positivamente. 
" La ^mattina del 16 luglio 
ouando il fischio delle sirene 
dava il segnale della ripre
sa del lavoro, soltanto da cir
ca mezz'ora era stata siglata ; 
l'ipotesi di accordo. 

Giovanni Nannini 

Domani 
si fermano 

portuali ; 1 
di Livorno 
accantonai 
doganieri I 

LIVORNO — Domani i 
doganieri del porto di Li
vorno si asterranno dal 
lavoro per tre ore, dalle, 

,11 alle 14. Insieme ai do
ganieri, a sostegno della 
loro vertenza scenderan
no in sciopero anche tut
te le altre categorie di 
lavoratori del porto e nel 
palazzo • dei portuali si 
terrà una assemblea aper
ta alla quale interverran
no parlamentari, rappre
sentanti delle forze poli
tiche, • economiche e del
le amministrazioni locali/ 

Quella dei doganieri è 
diventata ormai una ver
tenza di tutti i lavoratori 
del porto e della città in 
difesa dell'economia. Negli 
ultimi tempi il porto dì Li
vorno è stato oggetto di 
attacchi concentrici, dal 
tentativo di privatizzare 
le aree con la costituzio
ne del ferrotermìnal al 
ritardi con cui hanno pro
ceduto i lavori di costru
zione della darsena To
scana. In tutte queste oc
casionasi è registrata la 
ferma volontà, da parte 
degli organi statali, di pe
nalizzare l'attività econo
mica del porto. . •••••-•••• • 
• Anche la vicenda • dei 

doganieri fa parte dì que
sto .disegno. E' assurdo 
che mentre i traffici au-

• meritano, il personale del
le, dogane diminuisce. Og
gi i dipendenti sono 110: 
un organico al di sotto di 
70 unità. 

La situazione nel colosso tessile dell'Aretino 

A settembre la verifica 
ma con la contropartita 

Il sindacato alla LeboJe non è più disponibile a tollerare la politica dei due 
tempi - La vicenda Ranzini ed il ruolo dell'ENI - L'organizzazione produttiva 
L'addio di Ranzini alla Le-

bole e alla Laneròssi ha ulte
riormente spostato la data dì 
verifica del piano di risana
mento • dell'azienda aretina. 
La data fissata era quella 
dell'8 luglio ma tutto è stato 
rimandato i. a • settembre. Da 
notare, per inciso, che queste 
verifiche dovrebbero essere 
trimestrali: in realtà Bono 
ormai annuali. -- ' 

A settembre quindi ' le or
ganizzazioni sindacali, la di
rezione Lebole • e l'ENI • si 
siederanno attorno ad un ta
volo, ognuno con i suoi pro
blemi. La salvezza dello sta
bilimento di - Arezzo è una 
scommessa sulla • quale - un 
po' tutti stanno giocando la 
loro credibilità. I sindacati 
hanno • chiesto, per • il suo 
raggiungimento, indubbi sa
crifìci ad operai e impiegati: 
cassa integrazione e perdita 
di posti di lavoro, anche fce 
nessuno è stato licenziato. La 
PULTA ha fatto una scelta in 
un momento difficile, quando 
cioè la Lebole, con una. per
dita annua di 14 miliardi, 
sembrava un gigante ' vicino 
al crollo. E in questa scelta 
le operaie della Lebole hanno 
seguito il sindacato. ^ ;•>; ; 

' Ma adesso,la PULTA, dòpo 
quasi due anni, vuole una 
contropartita1 :;per ì ^sacrifici 
fatti dai lavoratori: cioè una 
fabbrica sana. Là direzione 
aziendale da parte sua deve 
dimostrare di aver saputo fa-

Da lunedì 
a Siena 

apre 
la mostra 

enze» 
SIENA —. Da lunedi apre 
alle Logge della; Mercanzia 
di Siena la mostra «Tangen
ze» nell'ambito dell'Estate 
Senese. Si ' . tratta di tirià 

'proposta di ' poesia ' gràfica 
dedicata alle nuove tenden
ze culturali. •- -. ; - ;•-. 

-In i-concomitanza'con- l a \ 
esposizione sì terranno alcu
ni incontri culturali nel sa-

< Ione dell'Ente Provinciale di 
ITurismo. ; '" "— .̂: ; ; ' t . ; 

Il primo -'• è previsto per -
• martedì, alle ore 21,30, su 
; « Amore in forma di poe
sia », - recital di poesie d' 
amore con la partecipazio
ne del pianista Sandro Mar* • 
sibilio ed una introduzione di * 
Achille Serrao. Nell'occasio
ne verrà presentato il Qua-1 
derno n. 2 dì Barbablù « Un- : 

ìdici notturni e una canzo
ne». • ' / -'*."-•••-';•-.- r - - - - - - -

;' Il secondo incontro si ter
rà mercoledì sul téma «Le 
due Salomè ». - Giovedì pre
sentazione del volume. «Per , 

; forza e per amore », venerdì 
dibattito sul libro « I corpi 

'. e le parole ». Gli incontri • 
proseguiranno sino.al 6 ago-' 

' sto! e vi prenderanno parte 
poeti • scrittori italiani. 

• :.J: 
Presentato il tradizionale appuntamento dei comunisti 

a o sarà 
grari festa con l^Unità» 

Uiì programma ricco di iniziative incentrate su % tre 
temi: gli anni ottanta, la politica* economica,; la pace : 

[Ancora interrogativi sulla tragica vicenda di Roccastrada 

J^rà un illese il respoiiio 
sulla morte del neonato 

Era stato trovato cadavere in una valigia —' La madre è una 
ragazza quindicenne — Aborto procurato o infanticidio? 

; - v» 

: -S&ÌJ : -

ROCCASTRADA—Occorrerà 
ancora = un mese e mezzo 
prima di conoscere il respon
so ufficiale sulle cause della 
morte del neonato messo alla 
luce da una madre quindi
cenne chiuso-in una valigia e 
ritrovato ' dagli inquirenti 
nascosto in una soffitta. 

Questo è ciò che si è riu
sciti a sapere dopo l'autopsia 
effettuata sul cadaverino, nel
la tarda serata di giovedì, dai 
professori Marini e Frangali 
su precisa disposizione della 
procura della repubblica. In
fatti, i primi esami necrosco
pici non sono stati in grado 
di dare spiegazioni ai vari in
terrogativi sollevati dal caso 
e riguardanti il fatto che il 
neonato è:morto in seguito 
ad aborto, procurato o spon
taneo, o se invece nella peg
giore delle ipotesi ci si trovi 
dinanzi ad un vero e proprio 

••"-e -". •-• '?:•:-'4 -
« infanticidio », determinato 
per «cancellare l'onta dello 
scandalo » data la giovanis
sima età della madre. 

Sono ipotesi che dovranno 
trovare spiegazione nell'ulte
riore supplemento di indagi
ne. concernente l'esame mi
croscopico dei tessuti. Al 
momento nesuna altra novità 
da registrare su questa 
drammatica, per certi versi 
sconcertante vicenda, ad ec
cezione del fatto che venerdì 
pomeriggio dopo il trasferi
mento del cadaverino a Roc-
castrada, avvenuto nella mat
tinata, si è provveduto a 
dargli sepoltura nel locale 
cimitero. 

Mentre la giovane madre, 
( L.M. è ancora degente nel 
reparto ginecologico dell'o
spedale di Grosseto in conse
guenze dell'emorragia deter

minata dal drammatico par
to, prosegue tra . l'opinione 
pubblica quell'alterharsi ' d ì 
valutazioni .contrastanti .che 
una vicenda.'di:.tale..natura 
comporta. "Una • tragedia frut
to dell'incompfensione fami
liare o piuttosto: il .'prevalere 
di riposti ' ma ' non ' cancellati 
pregiudizi * e " retaggi sociali? 
Ed ancora. Com'è possibile 
che-le attuali-possibilità pre
senti. a livelli sociali atte -a 
prevenire una maternità non 
desiderata, possano aver por
tato a far. assumere-alla vi
cenda tali connotati?- • 

Sono quesiti che solò la fuo
riuscita dal «muro di silen
zio e omertà» che circonda 
l'episodio potranno forse tro
vare una esauriente spiega
zione. 

p. Z. 

LIVORNO — La Rotonda di 
Ardenza ospiterà anche que
st'anno il festival cittadino 
de l'Unità.fcbe. lì^aprè^àbato 
prossìnicjf; I è r i * netT.coW: di 
una <conferen^ /stamflay il 
responsabile cittàdind'' 'del '• 
PCI dèi settore ; stampa a 
propaganda 'Marco Giusti, ha 
reso, noti i programmi, e le. 
manifestazióni sportive,; di-
oattitì e spettàcoli che sì al
terneranno per tutta la dura
ta della festa, cioè fino a 
domenica 3 agosto. <v „ " -
•- Fer quanto - riguarda le 
strutture.più o menò vengono 
riconfermate quelle dello 
scorso, anno: stand di arti
gianato, ristoranti, bar, mo
stra di libri (degli Editori 
Riuniti e della Libreria Fio
renza). Comune, provincia e 
Lega-delle Cooperative-parte-. 
ciperannò con mostre e stand 
sui temi dell'ambiente, della 
viabilità, della casa. L'impo
stazione «politica» data que
st'anno si concentra su tre 
grosse tematiche. -Livorno 
anni '80: analisi del voto, e 
qualità dello sviluppò. La 
proposta politica generale del 
PCI .soprattutto per quanto 
riguarda l'economia, le que
stioni intemazionali : la pace; 
la distensione « la solidarietà 
fra i pòpoli. - , 

m queste tre direzioni si 
muove" il complesso di inizia
tiva politica e culturale; nel 
contenuto . . propagandistico 
della festa. La giornata di a-
pertura è dedicata al primo 
argomento con un dibattito 
sul tema «cosa significa buon 
governo per gli. anni "80». 

«La capacità e la'possibilità 
di trasformare la città non 
può essere a carico esclusi
vamente delle forze politiche 
che la governano e la ammi
nistrano ed occorre aprire un 
confronto con-le altre «forze 
vive» della città in particola
re con i cittadini», ha com
mentato ieri il compagno 
Giusti motivando la scelta 
del dibattito che si terrà il 31 
luglio su «1 cattolici e la cit
ta» al quale parteciperà Carlo 
Roteili, indipendente, consi
gliere provinciale eletto nelle 
Uste del PCL 

Sulla questione economica in-. 
terverranno Gianni Manghiet-
ti, (30 luglio) con «le pro-

- póste economiche del PCI» e 
gli onorevoli Alinovi e Man-
fredini (28 lùglio) «classe o-
peraia e questione meridiona
le». Bianca Bracci Torsi e 
Vittorio Cioni (31 luglk» 
«donne e lavoro». Ciuffini 
parteciperà ad un dibattito 
sulla politica della casa. La 
terza tematica, quella di ca
ràttere internazionale, verrà 
affrontata sabato 2 agosto 
con il dibattito su «la sini
stra e l'Europa» e il 3 agosto 
con una manifestazione in-
temastonalista. 

La data del dibattito su «l 
figli della distensione e lotte 
di liberazione» è ancora da 
definire. Questo dibattito è 

6tato organizzato in collabo- } miglia: quale crisi» (28 lu-
razione con la sezione livòr-
jiese della Lega dei Pòpoli 
che ' ' vedrà' - là partecipazione 

''dèlie"'-'delegazioni ; straniere 
^che--.partecipano alla fèsta, 
per tutta la sua durata, con 
stand-e iniziative. Tra le.de
legazioni ci «sono quelle del 
Cile, dell'Argentina, dell'OLP, 
del Pronte Popolare per la 
Liberazione dell'Eritrea, del 
PC iraniano. - - -. .; 

- Altre iniziative si collegano 
alla presenza delle mostre 
dei vini. Tra queste il dibat 
tito sulla scienza e la tecnica 
del primo agosto, quello su 
Gianni Rodari «dalla parte 
dei ragazzi» del 27 luglio; e 
su Amendola e «il coraggio 
delle scelte difficili» (ancora 
il 27 luglio) che vedrà la par 

,tecipazione di Luciano Grup
pi. Ancora si dibatte sulle 

.tematiche emergenti: «La fa

glio) ; «Concretamente di fron
te al tossicodipendente». (29. 
luglio) ; «GictvfEpjNt^n^isiss» 5 
contenuto culturale e spazio 
di aggregazionet29-lugiiò)r 

Veniamo ora àgli spettaco
li: parteciperanno al festival 
Patrizia . Carpiteli!,,. Raffaele 
De Vità(càbaret)'Gino Paoli, 
Pino Daniele e Toni Esposito, 
il gruppo. Teatro Zero,- il 
Teatro del Buratto, i Carnà-
sciàlià, e José Alfonso (por
toghese).' e ; gruppi musicali 
locali Tock.<^-}}"••-.->=-• ['•••-"-

Infine, un programma 
sportivo molto ' intenso: pat
tinaggio, nuoto, pallavolo, ci-
cloradunò, pallacanestro, tra
versata podistica della città 
e torneo'calcistico in nottur
na al campo - sportivo. Ma-
stacchi. Alcune televisioni a 
colori permetteranno di as
sistere alle gare sportive. 

re il proprio mestiere. Le o-
peraìe gli hanno dato ciò che 
aveva chiesto: la produttività 
è aumentata nel '79 del 9 per 
cento, l'afesenteismo è dimi
nuito, 1 posti di lavoro hanno 
subito un'ulteriore decurta
zione. Grazie a questi ele
menti, ma non solo a questi, 
i 20 miliardi di perdita nel 
'77 si sono ridotti a 13 nel *78 
e a a i nel '79. ::•,.-•. V 
; Quest'anno si spera di non 
oltrepassare il tetto - del 10. 
Ma molte cose appartengono 
ancora alla categoria di quel
le pensate e non fatte: una 
diversa . (realmente - diversa), 
organizzazione produttiva, u-
na K.-X efficace : struttura - di 
commecializzazione, una reale 
programmazione. E se questi 
elementi non passeranno 
presto di categoria (in quella 
delle cose pensate e fatte) al
lora si avrà l'impressione che 
dentro la direzione Lebole e 
dentro l'ENI ha avuto la 
meglio quella parte del grup
po dirigente convinta che ì 
problemi .possono .essére; rii 
solti scaricando, tutto sulle 
capaci ~ spalle della classe o-
peraia. :•':-,. •. .,.-''-. •-•• t 

In questa «pàrtè»: vi era lo 
stéasò dott.- Ranzini,-direttore 
della Lebole , e ..responsabile . 
della divisione abbigliamento 
Lànerossi. : ,,;,;-•;••'• ••.,V--7 /> :. 
, >.É; si giunge così al terzo 
attore di questa storia: la 
Lànerossi e quindi l'ENI. Le 
teste d'uovo di queste strut
ture a partecipazione statale 
stanno ;; predisponendo - una 
diversa organizzazione della 
Lànerossi, - articolata attual
mente' in quattro divisioni: ; 
lana, cotone, arredamento e 
abbigliamento. ,= Ebbene per 
quest'ultima ci "sono in can-; 
tière grosse novità: i tecnici ' 
le chiamano «linee di prodott 
to». Proviamo a spiegare. 

La divisione abbigliamento 
è:per il momento articolata 
in una struttura decisionale 
orientata per funzioni (mar
keting, tecnica, amministra
zione, personale) e in una 
serie di società con propria 
ragione sociale (Monti, Lebo
le, Laneròssi confezioni, Inte
sa, ecc.)I II progetto è que
sto: un'articolazione delle va
rie attività per «linee di pro
dotto».'.a ciascuna linea il 
trasferimento delle attività 

.«finora delegata ^tì*vw*fe-ea-* 
cietà ••"" - .•'-- -—• ••-"•• 

n • prospettiva - si—prevede -
una progressiva incorpora
zione delle varie S.P.A. pre
senti nella divisione Laneròs
si in un'unica società! Il tut
to in nome della riduzione 
delle sDese generali e di una 
più efficace azione di coordi
namento. Questo piano, per 

quanto se ne può sapere è 
ancora nel vago: pare che l'e
laborazione dei dettagli sia 
stata affidata ad una società 
estera. Ma comunque su 
queste linee di prodotto è già 
«saltata» (volontariamente) 
una poltrona, appunto quella 
di Ranzini che si è dimesso. 
Il sindacato da parte sua non 
ha espresso ancora posizioni 
ufficiali: aspetta ì famosi 
«dettagli» e poi vuol capire 
bene se queste linee di pro
dotto debbano servire, per 
caso, a tagliare i rami secchi 
del gruppo. ;:•-./; .v \ ^, 
"̂  La situazione quindi ,y è 
complessa. Le organizzazioni 
sindacali aretine temono a-
desso che l'abbandono di 
Ranzini rimandi all'infinito la 
verifica del piano di risa
namento delle Lebole. Inoltre 
questi sono giorni molto de
licati: il consiglio di fabbrica 
ha presentato la piattaforma 
aziendale, ossia il contratto 
integrativo. Una serie di ri
chieste che si spera non ri
màngano senza controparte. 

Ranzini e se ne va quindi 
mentre i sindacati riuniscono 
lotta contrattuale e battaglia 
per l'attuazione del piano di 

. risanamento. Le priorità sono 

. state individuate nell'organiz-

. zazionè produttiva, ,. nella 
struttura commerciale, nella 
programmazione e negli in
vestimenti. 

Sono questi i capitoli del 
piano sui quali la Lebole 
marcia più a rilento. Tanto a 
rilento che qualcuno insinua 
il .sospetto che i sostenitori 
del solo bastone senza carota 
nei confronti dei lavoratori, 
stiano avendo la meglio su 
coloro che sono convinti che 
un reale risanamento può es
sere raggiunto potenziando 
l'efficienza direzionale e pro
duttiva dello stabilimento. 
' Comunque staremo a vede
re. Il primo concreto terreno 
dì scontro è già stato delimi
tato: si tratta delle richiesta 
aziendali integrative al con

trat to. Il sindacato ha elabo
r a t o una piattaforma che ri-
presenta pari pari, potremmo 
dire, i punti in discussions 
da tempo all'interno del pia
no di risanamento: una orga
nizzazione del lavoro diversa 
ed efficiente (e qui c'è il no 
netto alla catena sperimenta
le e alle sue ultime varianti), 
controlli dell'ambiente di • la-

• vorò e una valida difesa della 
salute delle operaie^ il ripri
stino del turri over bloccato 
da anni, .il'-superamento del 
cottimo individuale. • 

Inoltre viene anche richie
sto uh! aumento medio di 30 
mila lire per tutti i lavorato
ri. ' ' _ ••'• ;.,. ._ ;'• 

".' c. r. 

Materiale ciu distruzione - Articoli sanitari 
kr. t'iti menti - Impresa edile 

- Pavimenti 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

Il proiettile esploso accidentalmente 

Ferita da un « viailante» 
una ragazza a 

Il poliziotto privato «maneggiava» la pistola 
Fortunatamente non e avvenuta una tragèdia 

GROSSETO — Anna Ma
ria De Paola, una ragazza 
di 25 anni , residente a Bres
sanone, in ferie a Punta 
Ala, è rimasta leggermente 
ferita alTemitorace sinistro 
una un colpo di pistola ca
libro 7,65 partito acciden
talmente mentre Tarma ve
niva maneggiata da Paolo 
Malossi, 26 anni. 

Il fatto è avvenuto ve
nerdì sera verso le 23 sul 
porticciolo di Pun ta Ala, la 
nòta località turistica bal
neare-meta della « J e t So

ciety >; 
~ Pare che' mentre 11 Ma-
lo$«i. vigilantes alla strut

tura portuale, maneggiava 
la pistola dì ordinanza, im
provvisamente è partito un 
colpo. E' solo una fortuita 
coincidenza che il fatto non 
si sia trasformato in tra
gedia. ^ 

Anna Maria de Paola, col
pita dal prolettile è s tata 
immediatamente soccorsa e 
trasportata al pronto soc
corso dell'ospedale di Gros
seto dove i sanitari le han
no prescritto una progno
si di 7 giorni. . r ~ 
• Dopo essere s ta ta medi
cata la ragazza è tornata 
a Punta Ala per prosegui
re le vacanze 
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Fiduciari - Cwsionc 5* ftipwv 
die • Mutui ipotecari I a I I 
Grado • RnanziamanK adilixi • 
Sconte portafoglio 

D'AMICO Broker* 
nuanci amanti - Laasinaj ' Aâ  
sicunBtoni • Conmlaraa ad a» 
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SOLARIUM CLUB MUSIC-HALL 
^MOtEL^ RBC;l- ANTrGNANo 
—-—Riviera degli ETRiMi /^vSnSS. , ' 0 " . 

;;.;''; \ : '"A: Vérnassa presenta: ^:; ,-•} - - ;* 
; • / • • ••••-• 23 lugl io - v 

Incontro con. Beppe Grillo 
^ : v - . ' ... 26 lùglio •- ' • • - . - • . - • : : - ' • • ' 

- ' « M i l k - a n d Coffee» Show / * t; - : 

. >. / : ^ - 29 luglio • ••'"•••'.:'--..:.•:-:•- • 
. I n c o n t r o con Luigi Protetti 

{A m« gli occhi please) .->•.•"•; 
'•'•'•.. '-•- 2 agosto • . ; '. 

• Tutte le voci con.Gigi Sabani "'. 
6 agosto 

Si balla con Bruno Martino . 
." ; -".."••".;.>" :-- ' 9 agosto. •^-•-": ;--- -.••'.';•• •".*"•'-

; . ' Don Lurio Show /•? • 
': -:- • ".•"'•--•:•"•' 14 agÒStÒ .:;,:>•" '••";v'v; ' 

.Da Bussola Club e Cabarertissimo > con Franco Visentin 

.11 sabato si balla con 

GABRIELE e I SAMURAI 
/r;'' y. : (Ingrèsso L. 5.000) V : ; 

PRENOTAZIONE TAVOLI TEL. 0586/580400 

; = ;:iii;ri.-y: 

F. 
LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

STASERA ORE 21 

PREMIO LIVORNO 
Lire 15.000.000 

_ « • .». , 

r. < -

V -
te -

IH: 

• & . . . • 

m • 

Visitate il NUOVO CENTRO del SALOTTO della ditta FRANCO SCARPELLINI 
ECCEZIONALE ASSORTIMENTO di poltrone 
e divani in tutti gli stili: dal classico a l moderno 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! • 
PONTASSERCHK) (PISA) - VIA VinORIO VENETO • TEL. 862224/050 

CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI 
MARCHE A PREZZI IMBATTIBILI 

TV COLOR CON GARANZIA TOTALE PER 24 MESI 
ANCHE A M T 1 MtUSIU DI L M M flCNZA AMTICIPO 

LETTI M OTTONE IN 
BAGNO M ORO 24 CARATI 
MOBILI ANTICHI E MOOBINI 

VENDITE RATEALI FINO A 

36 MESI SENZA CAMBIALI 

CHIUSO LA DOMENICA 


